
Regolamento interno d’Istituto 
 

 
 

Vita della comunità scolastica 
“La scuola è il luogo di formazione, di educazione e di istruzione mediante l’acquisizione delle conoscenze, 
delle competenze, delle abilità e dello sviluppo della coscienza critica. La scuola è una comunità di dialogo, 
di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta allla crescita della persona in tutte 
le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la forma-
zione del cittadino, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il re-
cupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con  principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzio-
ne Internazionale sui diritti dell’infanzia, fatta a New York il 20/11/1989, e con quelli dell’ordinamento giu-
ridico italiano.” (artt. 1 e 2 D.P.R. 24/06/98 n. 249). 
Nel rispetto di tali principi, e conformemente a quanto stabilito dallo Statuto dello studente, l’ISD’A di Asco-
li Piceno adotta al proprio interno il seguente Regolamento. 

• 
Art. 1 

Iscrizioni e frequenza 
     Le iscrizioni complete di domanda e relativi 
pagamenti erariali, se e quando dovuti, debbono 
essere presentate improrogabilmente entro i ter-
mini fissati dall’annuale Circolare Ministeriale 
sulle iscrizioni e frequenze. 
     In caso di eventuali ritardi nella presentazione 
delle domande di iscrizione che comunque vanno 
giustificati, l’Istituto provvederà d’ufficio 
all’iscrizione degli alunni interni agli anni succes-
sivi, notificando ai ritardatari gli importi dovuti 
per la regolarizzazione dell’iscrizione. 
       

Art. 2 
Ingresso degli studenti 

     Nel corrente a.s., dal lunedì al venerdì, per tutti 
gli studenti l’orario delle lezioni inizia alle ore 
8,00 e termina alle ore 14,00. Il sabato le attività 
didattiche iniziano alle ore 8,00 e terminano alle 
ore 12,20. 
     Gli insegnanti ottemperano al loro obbligo di 
sorveglianza con la presenza nelle aule dal primo 
suono della campana (5 minuti prima dell’inizio 
delle lezioni). 
 

Art. 3 
Ingresso in ritardo - uscite anticipate 

     I ritardi, al pari delle assenze, devono essere 
sempre giustificati.  
I ritardi inferiori ai dieci minuti devono essere 
giustificati ai docenti in servizio alla prima ora, 
quelli superiori ai dieci minuti alla Dirigente sco-
lastica o ai suoi collaboratori. 

     Gli alunni, il cui ritardo superi i dieci minuti 
saranno ammessi in classe solo alla seconda ora di 
lezione. 
     L’entrata posticipata e l’uscita anticipata sono 
autorizzate dalla Dirigente scolastica, su richiesta 
scritta di uno dei genitori o di chi ne fa le veci, so-
lo per motivi di trasporto, previo utilizzo degli ap-
positi moduli da ritirare in Segreteria didattica. 
Per gravi e comprovati motivi, gli alunni potranno 
comunque essere ammessi in classe anche dopo la 
prima ora di lezione. L’uscita anticipata dei mino-
ri è subordinata sempre e comunque alla presenza, 
a scuola, di un genitore o di persona adulta da lui 
delegata. 
     Gli alunni ritardatari, in attesa di essere am-
messi in classe, sono tenuti a recarsi in biblioteca 
per dedicarsi allo studio individuale; per nessun 
motivo possono girare per i corridoi o sostare 
nell’atrio della scuola. 
     Dopo cinque ritardi per quadrimestre, gli alun-
ni minorenni saranno riammessi in classe solo se 
accompagnati da uno dei genitori o da chi ne fa le 
veci. 
       

Art. 4 
Presenza in classe 

     Il docente può autorizzare l’uscita a non più di 
un alunno per volta. 
    L’uscita dall’aula prima dell’inizio della secon-
da ora può essere autorizzata dal docente solo per 
gravi ed impellenti bisogni fisiologici. 
     E' fatto divieto agli studenti di assentarsi o al-
lontanarsi individualmente o in gruppo dalle aule 
durante le ore di lezione senza autorizzazione. 
      Nel caso che l'uscita dalla classe venga auto-
rizzata dall’insegnante, essa deve essere limitata 
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al tempo strettamente necessario, a meno  di com-
provate esigenze da annotare sul giornale di clas-
se. Gli alunni non devono abbandonare le aule nel 
cambio dell’ora tra l’uscita di un insegnante e 
l’ingresso dell’altro.  
     E' fatto divieto agli studenti di recarsi in sala 
insegnanti, nei laboratori, in palestra, nel laborato-
rio di informatica, nell’ufficio del Dirigente Sco-
lastico o in altre aule, momentaneamente vuote, 
senza relativa autorizzazione. 
    

Art. 5 
Giustificazione assenze 

      I libretti per la giustificazione verranno distri-
buiti dalla scuola a tutti gli studenti. 
     La sua efficacia può essere sospesa quando si 
presentino situazioni anomale (firme non autenti-
che, assenze di massa, alterazioni di dati, ecc). In 
tal caso le assenze dovranno essere giustificate di-
rettamente da uno dei genitori. 
     L'assenza dello studente minorenne deve essere 
giustificata dal genitore o da chi ne fa le veci. 
     Non saranno prese in considerazione giustifi-
cazioni firmate da altri familiari senza formale de-
lega del genitore firmatario del libretto. 
A tale proposito l’autenticità della firma dei geni-
tori sarà controllata all’inizio dell’anno scolastico 
o in caso di dubbia autenticità. 
      I maggiorenni sono anch’essi tenuti alla giusti-
ficazione, che possono firmare personalmente. 
Ciò non esime il Dirigente scolastico, in caso di 
assenze continue e/o prolungate, dall’ informare la 
famiglia. Quando l’assenza si protrae per oltre 
cinque giorni, ove non sia stato preventivamente 
segnalato che la stessa è dovuta a ragioni di fami-
glia, l’alunno non sarà riammesso senza presenta-
zione del prescritto certificato medico, lo stesso 
giorno del rientro a scuola.  
     L'insegnante della prima ora di lezione registra 
sul Giornale di Classe le giustificazioni, dopo a-
verne controllato la regolarità e segnalando le e-
ventuali anomalie. Nel caso in cui l’allievo superi 
i 5 giorni di assenza in un mese ne verrà data, da 
parte del coordinatore, comunicazione alle fami-
glie. 
     Gli alunni che, senza valide e comprovate ra-
gioni, non giustificheranno le assenze effettuate, 
lo stesso giorno del rientro a scuola, saranno 
riammessi solo se accompagnati da uno dei geni-
tori o da chi ne fa le veci. 
    

Art. 6 
Alunni che non si avvalgono dell'insegnamento 
della Religione e esonero dall’Educazione fisica 
     Gli alunni che non intendano avvalersi dell'in-
segnamento della Religione devono farne richiesta 

compilando l’apposito spazio riportato nel  modu-
lo d’iscrizione. Gli stessi, durante l’ora di Reli-
gione, sono tenuti  a recarsi in biblioteca per dedi-
carsi allo studio individuale; per nessun motivo 
possono girare per i corridoi o sostare nell’atrio 
della scuola. 
     Nel caso in cui l’insegnamento di Religione sia 
previsto alla prima e all’ultima ora, gli alunni eso-
nerati potranno entrare posticipatamente ed uscire 
anticipatamente. 
     L’esonero dalle lezioni di Educazione Fisica, 
permanente (dai 3 ai 5 anni) o temporaneo (per 1 
solo anno scolastico o parte di esso), sarà totale 
(esenzione assoluta da tutti gli esercizi) o parziale 
(non si fanno determinati esercizi). In tutti i casi 
gli alunni non saranno esonerati dalla parte teorica 
che sarà oggetto di valutazione. 
La richiesta di esonero sarà corredata da certifica-
to medico, vistato dall’Ufficiale Sanitario e firma-
ta da un genitore. 
  

Art. 7 
Intervallo tra le lezioni 

     Nell’intervallo di ricreazione (della durata di 
10 minuti) che  ha luogo prima dell’inizio della 
quarta ora, da considerarsi a tutti gli effetti tempo-
scuola, gli alunni dovranno mantenere sempre un 
comportamento corretto. 
      E’ fatto divieto agli alunni uscire prima 
dell’intervallo per l’approviggionamento di ali-
menti e bevande. 
     E’ comunque assicurata la presenza dei docenti 
e dei collaboratori scolastici in servizio per la vi-
gilanza prevista dalla legge e dal vigente CCNL. 
       Durante la ricreazione gli studenti possono 
sostare nelle aule, nei corridoi immediatamente 
adiacenti o nell’atrio esterno dell'area scolastica e 
non nel parcheggio o sulle scale antincendio e di 
accesso al parcheggio. 
     La sorveglianza  è assicurata dagli insegnanti 
in orario e dai collaboratori scolastici. Si ricorda 
che la responsabilità della sorveglianza degli stu-
denti è sempre affidata al docente della lezione in 
orario.  
L’intervallo della durata di dieci minuti, sarà ef-
fettuato, in caso di maltempo all’interno della 
scuola, nelle aule o sui piani. 
 

Art. 8 
Divieto di fumare 

      E' fatto divieto assoluto agli alunni, ai docenti 
e al personale tutto di fumare nei locali dell'Istitu-
to, sulla scala antincendio e nei bagni. 
    Tutti coloro che sono presenti a scuola sono te-
nuti al rispetto della norma. 
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I trasgressori saranno puniti secondo la normativa 
vigente: alla prima infrazione con il pagamento di 
una multa di Euro 25. Per gli alunni recidivi ver-
ranno applicate sanzioni disciplinari.  
      A garantire l’osservanza della norma  sono in-
caricati i responsabili del fumo: due docenti e 
quattro collaboratori scolastici che hanno lo scopo 
di vigilare piani, corridoi e bagni e di applicare le 
eventuali multe. 
Solo durante l’intervallo per la ricreazione è con-
sentito fumare davanti all’ingresso della scuola. 

 
Art. 9 

Uso telefoni cellulari ed apparecchiature elet-
troniche 

     Durante l’orario scolastico agli studenti è seve-
ramente vietato l’uso di telefoni cellulari e di ap-
parecchiature elettroniche. 
     In applicazione della C.M. n. 362 del 25-08-98 
durante le attività di servizio, tale divieto si esten-
de anche al personale docente e non docente. 
 

Art. 10 
Linguaggio, abbigliamento, rispetto reciproco 

     Gli studenti e tutto il personale della scuola so-
no tenuti ad usare un linguaggio e un comporta-
mento civile e rispettoso dell’altrui dignità e ad 
avere cura della propria persona e del proprio ab-
bigliamento, che devono essere consoni al conte-
sto scolastico e conformi a criteri di decenza e di 
misura. 
 

Art. 11 
Spostamenti delle classi 

     Gli spostamenti effettuati nella mattinata tra le 
due sedi dell’Istituto e verso la palestra debbono 
avvenire con accompagnamento da parte del per-
sonale docente e ausiliario. Nessun alunno è auto-
rizzato a trasferirsi da solo. 
      L’istituto, pur cercando di evitare il più possi-
bile fatti incresciosi (furti, appropriazioni indebite, 
ecc.) mediante la vigilanza dei collaboratori scola-
stici, non risponde dei beni, preziosi, oggetti per-
sonali, lasciati incustoditi o dimenticati. 
 

Art. 12 
Malori e incidenti 

In caso di malore o incidente l’alunno verrà ac-
compagnato al pronto soccorso dandone tempesti-
va informazione telefonica alle famiglie. 
 

Art. 13 
Arredi e attrezzature 

     Gli alunni devono avere il massimo rispetto per 
le attrrezzature didattiche e per l’arredo. In caso di 
danneggiamento i responsabili sono tenuti al ri-

sarcimento dei danni e soggetti ad una sanzione 
disciplinare. 
     Gli insegnanti che utilizzano le aule ed i labo-
ratori sono corresponsabili nel danneggiamento, 
se non prestano accurata vigilanza sugli alunni. 
Per tale motivo devono essere presenti e vigili, re-
sponsabilizzando gli alunni verso la  conservazio-
ne del pubblico patrimonio. 
 

Art. 14 
Pulizia degli ambienti scolastici 

     Gli alunni sono tenuti anche alla pulizia di tutti 
gli ambienti scolastici. Pertanto tutti gli spazi in-
terni ed esterni alla scuola, non possono essere ri-
cettacolo di cartacce, lattine e quant’altro. 
 

Art. 15 
Verifiche 

     Il docente è tenuto ad esplicitare agli allievi gli 
obiettivi didattici, i contenuti del programma che 
intende svolgere e le verifiche. L’alunno sarà reso  
partecipe dei processi di verifica periodica attra-
verso la formulazione di giudizi, sia sulle prove 
orali sia scritte (minimo 2 per ogni parte 
dell’anno). 
      Il voto sarà notificato, con le motivazioni, al 
termine della verifica delle  prove orali e alla ri-
consegna dei compiti per le prove scritte. 
     Tale consegna avverrà entro 20 giorni,  al fine 
di chiarire all’alunno gli eventuali percorsi di evo-
luzione o involuzione del suo processo cognitivo, 
utilizzando altre forme di apprendimento che non 
possono essere solo frontali. 
     Il numero delle prove scritte, raccolte e fasci-
colate a cura del docente, saranno consegnate in 
presidenza entro 8 gg dalla discussione in classe. 
  

Art. 16 
Biblioteca 

     La biblioteca dell’istituto, comune a professori 
ed alunni, è luogo di lettura, ricerca e studio, di 
attività didattica e di documentazione e consulta-
zione;  
     L’orario di funzionamento è affisso alla porta 
della biblioteca; su prenotazione, un docente può 
utilizzare con la sua classe la biblioteca per fini 
didattici;  
     Soltanto i responsabili della biblioteca possono 
autorizzare gli utenti alla consultazione e al presti-
to dei volumi; 
     Il prestito viene concesso per una durata mas-
sima di 20 giorni e per un massimo di 2 volume 
per volta. Dal prestito sono esclusi i volumi di 
pregio, le enciclopedie e le riviste.  
     Una settimana prima del termine dell’anno 
scolastico, i responsabili della biblioteca devono 
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provvedere al recupero dei testi dati in prestito. 
L’importo dei volumi non restituiti, distrutti o 
danneggiati deve essere risarcito dal titolare del 
prestito.  
 

Art. 17 
Materiale didattico 

     Entro la data fissata ogni anno dal Dirigente 
scolastico, i responsabili di sezione presenteranno 
all’ufficio tecnico le richieste per gli acquisti or-
dinari e/o straordinari, corredate di: 
1. una relazione sullo stato di necessità; 
2. indicazioni precise sulle qualità e 
    caratteristiche tecniche richieste;  
3. indicazioni circa le eventuali ditte 
    fornitrici; 
4. un quadro riassuntivo per ogni reparto. 
 

Art. 18 
Palestra 

     Il funzionamento della palestra è disciplinato 
in modo da assicurarne la disponibilità a tutte le 
classi della scuola. 
      Gli alunni potranno entrare in palestra e svol-
gere  attività ginnica solo se provvisti di adeguato 
abbigliamento. 
 

Art. 19 
Attività Extracurricolari 

e Viaggi di Istruzione 
      La programmazione delle visite e viaggi 
d’istruzione nonché delle attività extracurricolari 
spetta al Collegio dei Docenti e ai Consigli di 
Classe, sulla base di criteri generali stabiliti an-
nualmente dal Consiglio d’Istituto. Tali attività 
saranno articolate in modo da armonizzarsi con lo 
svolgimento del curriculum normale.  
  

Art. 20 
Organi Collegiali 

     Gli Organi Collegiali sono preposti a delibera-
re nei seguenti ambiti: 
-  il Consiglio d’Istituto, composto da rappresen-
tanti di docenti, non docenti, genitori e studenti, 
delibera in merito agli indirizzi generali, alle nor-
me interne, alla gestione finanziaria, agli impegni 
con il territorio; 
-  la Giunta esecutiva predispone i lavori del Con-
siglio d’Istituto e cura l’esecuzione delle relative 
delibere; 
-  il Collegio docenti delibera nell’ambito didatti-
co generale; 
-  il Consiglio di classe delibera nell’ambito didat-
tico specifico; 
Altri organi collegiali sono: 

-  il Comitato per la valutazione del servizio dei 
docenti; 
- le Assemblee degli studenti e dei genitori. 
- Gruppo di lavoro e di studio; 
- Gruppo di lavoro tecnico. 
 

Consiglio d’Istituto 
     Il Consiglio d’Istituto dell’ISDA "O. Licini” è 
costituito da 14 componenti: il Dirigente scolasti-
co, 6 rappresentanti dei docenti eletti ogni tre an-
ni, 3 rappresentanti dei genitori eletti ogni tre an-
ni, 3 rappresentanti degli alunni eletti ogni anno, 1 
rappresentante del personale A.T.A. eletto ogni tre 
anni. Presidente di tale organo è un genitore. 
 

Giunta esecutiva 
     La Giunta esecutiva dell’ISDA "O. Licini” è 
composta da un rappresentante per ciascuna com-
ponente, dal Direttore dei servizi generali e am-
ministrativi e dal Dirigente scolastico che la pre-
siede di diritto. 
 
Attribuzioni del Consiglio di istituto e della Giun-
ta esecutiva 
1. Il Consiglio di istituto elabora e adotta gli indi-
rizzi generali e determina le forme di autofinan-
ziamento. 
2. Esso delibera il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e dispone in ordine all’impiego dei 
mezzi finanziari per quanto concerne il funziona-
mento amministrativo e didattico dell’istituto.  
3. Il Consiglio di istituto, fatte salve le competen-
ze del Collegio dei docenti e  di classe, ha potere 
deliberante, su proposta della Giunta, per quanto 
concerne l’organizzazione e la programmazione 
della vita e dell’attività della scuola, nei limiti del-
le disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:  
a) adozione del Regolamento interno dell’istituto 
che deve, fra l’altro, stabilire le modalità per il 
funzionamento della biblioteca e per l’uso delle 
attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la 
vigilanza degli alunni durante l’ingresso e la per-
manenza nella scuola, nonché durante l’uscita dal-
la medesima, per la partecipazione del pubblico 
alle sedute del Consiglio;  
b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrez-
zature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, 
compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni li-
brarie, e acquisto dei materiali di consumo occor-
renti per le esercitazioni;  
c) adattamento del calendario scolastico alle spe-
cifiche esigenze ambientali;  
d) criteri generali per la programmazione educati-
va;  
e) criteri per la programmazione e l’attuazione 
delle attività parascolastiche e extrascolastiche, 
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con particolare riguardo ai corsi di recupero e di 
sostegno, alle libere attività complementari, alle 
visite guidate e ai viaggi di istruzione;  
f) promozione di contatti con altre scuole o istituti 
al fine di realizzare scambi di informazioni e di 
esperienze e di intraprendere eventuali iniziative 
di collaborazione;  
g) partecipazione dell’istituto ad attività culturali, 
sportive e ricreative di particolare interesse educa-
tivo;  
h)forme e modalità per lo svolgimento di iniziati-
ve assistenziali che possano essere assunte 
dall’istituto.  
4. Il Consiglio di istituto indica, altresì, i criteri 
generali relativi alla formazione delle classi, 
all’assegnazione ad esse dei singoli docenti, 
all’adattamento dell’orario delle lezioni e delle al-
tre attività scolastiche alle condizioni ambientali e 
al coordinamento organizzativo dei Consigli di 
classe; esprime parere sull’andamento generale, 
didattico ed amministrativo dell’Istituto e stabili-
sce i criteri per l’espletamento dei servizi ammini-
strativi.  
5. Esercita le funzioni in materia di sperimenta-
zione ed aggiornamento previste dalla vigente 
normativa.  
6. Esercita le competenze in materia di uso delle 
attrezzature e degli edifici scolastici.  
7. Delibera, sentito per gli aspetti didattici il Col-
legio dei docenti, le iniziative dirette alla educa-
zione della salute e alla prevenzione delle tossico-
dipendenze previste dall’art. 106 del Testo Unico, 
approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309. 
8. Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito 
alla sua competenza dal Testo Unico, dalle leggi e 
dai regolamenti.  
9. La Giunta esecutiva predispone il Bilancio pre-
ventivo e il Conto consuntivo; prepara i lavori del 
Consiglio di istituto, fermo restando il diritto di 
iniziativa del Consiglio stesso, e cura l’esecuzione 
delle relative delibere.  
10. La Giunta esecutiva ha altresì competenza per 
i provvedimenti disciplinari a carico degli alunni. 
Le deliberazioni sono adottate su proposta del ri-
spettivo Consiglio di classe.  
11. Contro le decisioni in materia disciplinare del-
la Giunta esecutiva è ammesso ricorso al Dirigen-
te del Centro dei Servizi Amministrativi.  
 

Collegio docenti 
    1. Il Collegio docenti è un organo collegiale 
composto da tutto il personale docente in servizio. 
E’ presieduto dal Dirigente scolastico ed ha potere 
deliberante nell’ambito didattico. 
Esso elabora il Piano dell’Offerta Formativa sulla 
base degli indirizzi generali per le attività della 

scuola, valuta l’andamento complessivo delle 
scelte didattiche ed educative, propone misure di 
miglioramento e delibera l’adozione dei libri di 
testo.  
     2. Il Collegio dei docenti è composto dal per-
sonale docente di ruolo e non di ruolo in servizio 
nell’istituto ed è presieduto dal Dirigente scolasti-
co.  
     3. Il Collegio dei docenti:  
- ha potere deliberante in materia di funzionamen-
to didattico dell’istituto. In particolare cura la pro-
grammazione dell’azione educativa anche al fine 
di adeguare, nell’ambito degli ordinamenti della 
scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di inse-
gnamento alle specifiche esigenze ambientali e di 
favorire il coordinamento interdisciplinare. 
Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà 
di insegnamento garantita a ciascun docente;  
- formula proposte al Dirigente scolastico per la 
formazione, la composizione delle classi e 
l’assegnazione ad esse dei docenti, per la formula-
zione dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento 
delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei cri-
teri generali indicati dal Consiglio d’istituto;  
- delibera, ai fini della valutazione degli alunni e 
unitamente per tutte le classi, la suddivisione 
dell’anno scolastico in due o tre periodi;  
- valuta periodicamente l’andamento complessivo 
dell’azione didattica per verificarne l’efficacia in 
rapporto agli orientamenti e agli obiettivi pro-
grammati, proponendo, ove necessario, opportune 
misure per il miglioramento dell’attività scolasti-
ca;  
- provvede all’adozione dei libri di testo, sentiti i 
consigli di classe e, nei limiti delle disponibilità 
finanziarie indicate dal Consiglio di istituto, alla 
scelta dei sussidi didattici;  
- adotta o promuove, nell’ambito delle proprie 
competenze, iniziative di sperimentazione;  
- promuove iniziative di aggiornamento dei do-
centi dell’istituto;  
- elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di isti-
tuto;  
- elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte 
del Comitato per la valutazione del servizio del 
personale docente;  
- programma ed attua le iniziative per il sostegno 
degli alunni diversamente abili;  
- esamina, allo scopo di individuare i mezzi per 
ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto o 
di irregolare comportamento degli alunni, su ini-
ziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti 
gli specialisti che operano in modo continuativo 
nella scuola con compito medico, socio-psico-
pedagogico e di orientamento; 
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- nomina le Funzioni strumentali al Piano 
dell’offerta formativa nei modi stabiliti dall’art. 
30 del CCNL del 24/7/2003.  
    4. Nell’adottare le proprie deliberazioni il Col-
legio dei docenti tiene conto delle eventuali pro-
poste e pareri dei Consigli di classe.  
     5. Il Collegio dei docenti si insedia all’inizio di 
ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvol-
ta il Dirigente scolastico ne ravvisi la necessità 
oppure quando almeno un terzo dei suoi compo-
nenti ne faccia richiesta; comunque, almeno una 
volta per ogni trimestre o quadrimestre.  
    6. Le riunioni del Collegio hanno luogo durante 
l’orario di servizio in ore non coincidenti con 
l’orario di lezione.  
    7. Le funzioni di Segretario del Collegio sono 
attribuite dal Dirigente scolastico ad uno dei do-
centi.   
     8.Il Collegio dei docenti delibera il piano attua-
tivo del Progetto di istituto (POF) quale documen-
to esplicitante la pianificazione annuale delle atti-
vità formative, didattiche e pedagogiche.  
 

Consiglio di classe 
     1. Il Consiglio di classe è composto da tutti i 
docenti della classe, da 2 rappresentanti degli a-
lunni e da 2 rappresentanti dei genitori eletti 
all’inizio dell’anno scolastico. 
    2. Esso formula proposte al Collegio docenti in 
ordine all’azione educativa e didattica e ad inizia-
tive di sperimentazione, di programmazione, di 
valutazione e  di adozione dei libri di testo. 
     3. Il Consiglio di classe opera in seduta ristret-
ta, alla sola presenza dei docenti, quando cura il 
coordinamento didattico, la programmazione e la 
valutazione. 
    4. Le funzioni di segretario e di coordinatore 
del Consiglio di classe sono assegnate a due do-
centi del Consiglio stesso.  
    5. Le competenze relative alla realizzazione del 
coordinamento didattico e dei rapporti interdisci-
plinari spettano al Consiglio di classe con la sola 
presenza dei docenti.  
     6. Le competenze relative alla valutazione pe-
riodica e finale degli alunni spettano al Consiglio 
di classe con la sola presenza dei docenti.  
    7. I consigli di classe sono presieduti dal Diri-
gente scolastico oppure da un docente, membro 
del consiglio, suo delegato; si riuniscono in ore 
non coincidenti con l’orario delle lezioni, col 
compito di formulare al Collegio dei docenti pro-
poste in ordine all’azione educativa e didattica e 
ad iniziative di sperimentazione, e di agevolare ed 
estendere i rapporti reciproci tra docenti, genitori 
ed alunni. 

In particolare, esercitano le competenze in materia 
di programmazione valutazione e sperimentazione 
previste dagli artt. 126, 145, 167, 177 e 277. Si 
pronunciano su ogni altro argomento attribuito dal 
presente Testo Unico, dalle leggi e dai regolamen-
ti alla loro competenza.  
     8. L’irrogazione dei provvedimenti disciplinari 
di cui all’art. 1, lett. “c” del Regolamento di disci-
plina rientra nella competenza dei consigli di clas-
se, le decisioni del quale sono adottate a maggio-
ranza dei membri effettivamente presenti. 
 La convocazione del C.d.C. è valida purchè siano 
presenti la metà più uno dei componenti.   
     9. Contro le decisioni in materia disciplinare 
dei Consigli di classe è ammesso ricorso 
all’organo di garanzia (art. 2 del Regolamento di 
disciplina). 
 
Gruppo di Lavoro e di studio 
     Presso l’istituto è operativo, ai sensi dell’art. 
15 comma 2 della L. 104/92,  
il Gruppo di lavoro e di studio, costituito come 
segue: 
- Dirigente scolastico; 
- un insegnante di sostegno; 
- 2 docenti curriculari; 
- 2 rappresentanti dei genitori; 
- un referente del Servizio U.M.E.E; 
- un rappresentante degli studenti. 
     Il Gruppo ha il compito di collaborare alle ini-
ziative educative e di integrazione degli alunni di-
versamente abili, predisposte dal Piano educativo. 
  
Gruppo di lavoro tecnico 
      Presso l’istituto è operativo, nelle classi in cui 
sono inseriti gli alunni diversamente abili, il 
Gruppo di lavoro tecnico, costituito, a norma 
dell’art. 12 comma 5 della L. 104/92, da: 
- Dirigente scolastico; 
- docenti curriculari della classe; 
- insegnante di sostegno; 
- referente dell’U.M.E.E.; 
- operatore dei servizi sociali; 
- operatore psico-pedagogico; 
- genitori degli alunni diversamente abili; 
     Il Gruppo, preposto alla formulazione del Pia-
no educativo personalizzato e del Profilo dinami-
co funzionale, viene normalmente convocato 3 
volte l’anno: ottobre-novembre, febbraio-marzo e 
maggio-giugno. 

 
Comitato per la valutazione 

del servizio dei docenti 
    1. Presso l’istituto è operativo il Comitato per la 
valutazione del servizio dei docenti.  
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    2. Il Comitato è formato, oltre che dal Dirigente 
scolastico, che ne è il presidente, da quattro do-
centi quali membri effettivi e due docenti quali 
membri supplenti.  
     3. I membri del Comitato sono eletti dal Colle-
gio dei docenti nel suo seno.  
     4. La valutazione del servizio di cui all’art. 448 
del Testo Unico citato ha luogo su richiesta 
dell’interessato, previa relazione del Dirigente 
scolastico.  
     5. Alla eventuale valutazione del servizio di un 
membro del Comitato provvede il Comitato stes-
so, ai cui lavori, in tal caso, non partecipa 
l’interessato.  
     6. Il Comitato dura in carica un anno scolasti-
co.  
     7. Le funzioni di segretario del Comitato sono 
attribuite dal Presidente ad uno dei docenti mem-
bro del comitato stesso. 
    8. Il Comitato di valutazione del servizio eserci-
ta altresì le competenze previste dagli artt. 440 e 
501 T.U.  in materia di anno di formazione e di 
riabilitazione del personale docente. 
 

Assemblee studentesche 
e dei genitori 

    Le assemblee studentesche e dei genitori si 
svolgono secondo le modalità previste dagli artt. 
12, 13, 14 e 15 del Decreto Legislativo 16 aprile 
1994, n. 297:  
 
Art. 12 - Diritto di assemblea  
    Gli studenti della Scuola Secondaria Superiore 
e i genitori degli alunni delle scuole di ogni ordine 
e grado hanno diritto di riunirsi in assemblea nei 
locali della scuola, secondo le modalità previste 
dai successivi articoli. 
 
Art. 13 - Assemblee studentesche  
    1. Le assemblee studentesche nella scuola se-
condaria superiore costituiscono occasione di par-
tecipazione democratica per l'approfondimento dei 
problemi della scuola e della società in funzione 
della formazione culturale e civile degli studenti. 
     2. Le assemblee studentesche possono essere di 
classe o di istituto. 
    3. In relazione al numero degli alunni ed alla 
disponibilità dei locali l'assemblea di istituto può 
articolarsi in assemblea di classi parallele. 
    4. I rappresentanti degli studenti nei consigli di 
classe possono esprimere un Comitato studentesco 
di istituto. 
    5. Il Comitato studentesco può esprimere pareri 
o formulare proposte direttamente al Consiglio di 
istituto. 

    6. E' consentito lo svolgimento di una assem-
blea di istituto ed una di classe al mese nel limite, 
la prima, delle ultime tre ore di lezione di una 
giornata e, la seconda, di due ore. 
     L'assemblea di classe non può essere tenuta 
sempre lo stesso giorno della settimana durante 
l'anno scolastico. 
     Altra assemblea mensile può svolgersi fuori 
dall'orario delle lezioni, subordinatamente alla di-
sponibilità dei locali. 
     Alle assemblee di istituto svolte durante l'ora-
rio delle lezioni, ed in numero non superiore a 
quattro, può essere richiesta la partecipazione di 
esperti di problemi sociali, culturali, artistici e 
scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli 
argomenti da inserire nell'ordine del giorno. Detta 
partecipazione deve essere autorizzata dal Consi-
glio d'istituto. 
    7. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle 
assemblee possono essere utilizzate per lo svolgi-
mento di attività di ricerca, di seminario e per la-
vori di gruppo. 
     8. Non possono aver luogo assemblee nel mese 
di Gennaio e Maggio, conclusivo delle lezioni. 
All'assemblea di classe o di istituto possono assi-
stere, oltre al Dirigente scolastico od un suo dele-
gato, i docenti che lo desiderino. 
 
Art. 14-Funzionamento delle assemblee  
           studentesche 
     1. L'assemblea di istituto deve darsi un rego-
lamento per il proprio funzionamento che viene 
inviato in visione al consiglio di istituto. 
    2. L'assemblea di istituto è convocata su richie-
sta della maggioranza del comitato studentesco di 
istituto o su richiesta del 10% degli studenti. 
    3. La data di convocazione e l'ordine del giorno 
dell'assemblea devono essere preventivamente 
presentati al Dirigente scolastico. 
    4. Il Comitato studentesco, ove costituito, ovve-
ro il presidente eletto dall'assemblea, garantisce 
l'esercizio democratico dei diritti dei partecipanti. 
      5. Il Dirigente scolastico ha potere 
d’intervento revocando l’assemblea nel caso di 
violazione del regolamento o in caso di constatata 
impossibilità di ordinato svolgimento dell'assem-
blea. 
 
Art. 15  Assemblee dei genitori  
     1. Le assemblee dei genitori possono essere di 
classe o di istituto. 
     2. I rappresentanti dei genitori nei consigli di 
classe possono esprimere un comitato dei genitori 
dell’istituto. 
     3. Qualora le assemblee si svolgano nei locali 
dell’istituto la data e l’orario di svolgimento di 
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ciascuna di esse debbono essere concordate di 
volta in volta con il Dirigente scolastico. 
     4. Il Dirigente scolastico, sentita la giunta ese-
cutiva del Consiglio di istituto, autorizza la con-
vocazione e i genitori promotori ne danno comu-
nicazione mediante affissione di avviso all'albo, 
rendendo noto anche l'ordine del giorno. L'assem-
blea si svolge fuori dell'orario delle lezioni. 
     5. L'assemblea dei genitori deve darsi un rego-
lamento per il proprio funzionamento che viene 
inviato in visione al Consiglio di istituto. 
     6. In relazione al numero dei partecipanti ed 
alla disponibilità dei locali, l'assemblea di istituto 
puû articolarsi in assemblee di classi parallele. 
     7. All'assemblea di istituto possono partecipare 
con diritto di parola il Dirigente scolastico e i do-
centi rispettivamente della classe o dell'istituto. 
Affissione e Pubblicazione  
La scuola mette a disposizione delle varie compo-
nenti appositi spazi per l'affissione di comunicati e 
avvisi di informazione culturale, sindacale e sco-
lastica nonché per le delibere e gli atti degli Orga-
ni Collegiali per i quali sia prevista la pubblica-
zione.  
Di tutto il materiale diffuso od affisso, previa au-
torizzazione del Dirigente Scolastico, debbono es-
sere individuabili i responsabili - che dovranno 
essere sempre maggiorenni - mediante apposizio-
ne della propria firma prima del visto per 
l’affissione. 

8



Regolamento di disciplina 
 
 
Criteri - Principi D.P.R. 249/98 
modificato ed integrato dal D.P.R. 235/07 
 
• La scuola ha il compito precipuo di formare un 
cittadino consapevole dei suoi diritti ma anche co-
sciente dei suoi doveri, per cui le sanzioni disci-
plinari hanno il compito di rendere il discente re-
sponsabile delle conseguenze delle proprie azioni. 
• Conformemente ai principi espressi dall'arti. 3 
dello Statuto degli Studenti, le sanzioni si ispirano 
ai principi di equità, coerenza e gradualità. Esse 
devono tenere conto della situazione personale e 
del curriculum scolastico dello studente, al quale è 
riconosciuto il diritto di esporre le proprie ragioni 
davanti all'organo competente. 
• La responsabilità disciplinare è personale. 
• La sanzione, nell'ambito della comunità scolasti-
ca, è pubblica e viene adottata secondo criteri di 
trasparenza. 
• Allo studente è sempre offerta la possibilità di 
convertire la sanzione in attività alternative utili 
alla comunità scolastica, individuate, a seconda 
dei casi, dagli organi di competenza (ex art. 4 - 
Statuto degli Studenti). 
• Le sanzioni e i provvedimenti che comportano 
l’allontanamento dalla comunità scolastica sono 
sempre adottati da un Organo collegiale. 
• Nei periodi di allontanamento la scuola stabili-
sce un rapporto con gli studenti al fine di prepara-
re le migliori condizioni per il loro rientro.  
• Fatta salva la specificità dei singoli consigli di 
classe, ogni infrazione comporterà comunque 
l’abbassamento del voto di condotta, che concor-
rerà alla valutazione complessiva dello studente. 
• L’insufficienza comporterà il non superamento 
dell’anno scolastico. 
• Le sanzioni disciplinari possono essere irrogate 
anche per mancanze che siano state commesse 
fuori della scuola in qualità di alunni e che siano 
di tale gravità da avere una forte ripercussione 
nell'ambito scolastico. 
 

Art. 1 
Sanzioni Disciplinari 

     Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimen-
to dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mante-
nere un comportamento corretto e coerente con i 
principi espressi dall'articolo 3 dello Statuto degli 
Studenti.  

     Nel caso contravvengano a tali doveri gli allie-
vi saranno soggetti alle sanzioni disciplinari di cui 
ai punti successivi: 
a) Ammonizione privata o in classe, scritta o ora-
le, erogata dal Professore:  
     1-  per inottemperanza dei doveri 
          scolastici;  
     2-  per comportamento scorretto e 
 indisciplinato verso i componenti 
 della comunità scolastica; 
 turpiloquio; 
     3-  per assenza ingiustificata. 
b) Allontanamento temporaneo dalle lezioni, di-
sposto dal docente, dopo verifica della possibilità 
di affidamento e sorveglianza dell’alunno:   
     1-  disturbo continuato durante le 
 lezioni ; 
     2-  per ritardo eccessivo o abituale;  
     3-  per assenza ingiustificata 
          (con obbligo di comunicarlo ai 
          genitori); 
     4-  uso di cellulari ed apparecchiature 
 elettroniche; 
     5-  danneggiamento di oggetti di 
 proprietà della scuola o di altri; 
 graffiti sui muri, porte, ecc. 
c) Sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni su 
decisione del Consiglio di classe ( a composizione 
allargata a tutte le componenti, ivi compresi i rap-
presentanti degli studenti e dei genitori): 
     1-  per fatti che turbino il regolare 
          andamento della scuola;  
     2-   per fatti lesivi dell’altrui dignità 
 personale; 
     3-   per fatti che violano la privacy 
 (riprese sonore e visive non 
 autorizzate); 
     4-  uso di sostanze psicotrope negli 
 spazi scolastici o durante i viaggi 
 di istruzione e visite guidate;  
     5-  per offesa alla religione di qualsiasi 
           confessione;  
     6-  per offesa alle istituzioni; 
     7-  per allontanamento dalla scuola 
          non autorizzato; 
     8-  quando il comportamento di cui 
 alla lettera a) punto 2 viene 
 reiterato ed assume connotazioni 
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 di particolare gravità 
     9-  recidiva nelle ipotesi di cui alla  
 lettera b) punti 1, 4 e 5. 
d) Sospensione dalle lezioni superiore a 15 giorni, 
in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari 
di cui al punto c), su decisione del Consiglio di 
Istituto. 
 
e) Sospensione dalle lezioni fino al termine 
dell’anno scolastico su decisione del Consiglio 
d’Istituto, nel caso in cui ricorrano congiuntamen-
te le seguenti due condizioni:  
     1- recidiva per le infrazioni disciplinari 
         di cui al punto c); 
     2- impossibilità di reinserimento 
         responsabile e tempestivo dello 
         studente nella scuola durante 
         l’anno scolastico. 
Nei casi di cui ai punti c), d) ed e) l’applicazione 
delle sanzioni non dovrà determinare il supera-
mento di un numero di assenze tali da compromet-
tere la possibilità per lo studente di essere valutato 
in sede di scrutinio finale.  
f) Esclusione dello studente dallo scrutinio finale 
o dalla non ammissione all’esame di Sato conclu-
sivo del corso di studi, su decisione del Consiglio 
d’Istituto, nei casi in cui le infrazioni disciplinari 
siano talmente gravi da non poter essere ricondot-
te ai casi di cui al punto e):  
Le sanzioni disciplinari di cui ai punti c), d), e) ed 
f) possono essere irrogate soltanto previa verifica, 
da parte delle Istituzioni scolastiche, della motiva-
ta sussistenza di elementi dai quali si evinca la re-
sponsabilità disciplinare dello studente. 
 

Art. 2 
Organo di Garanzia 

     Avverso il provvedimento che prevede la so-
spensione dalle lezioni, è ammesso ricorso da par-
te di chiunque vi abbia interesse (genitori e stu-
denti) all’organo di garanzia, entro 15 giorni dalla 
notifica dello stesso. 

     Tale organo è tenuto ad esprimersi nei succes-
sivi dieci giorni (art. 5, comma 1, dello Statuto 
degli studenti). 
     L’Organo di Garanzia è costituito dal Dirigente 
scolastico che lo presiede, da un docente; e dai 
rappresentanti elettivi degli studenti (1) e dei geni-
tori (1). 
 
     L’organo di garanzia è validamente costuituito 
se sono presenti tutti i componenti.In caso di as-
senza di uno dei membri effettivi si procede alla 
loro surroga. Le delibere sono adottate a maggio-
ranza dei componenti. 
     L’astensione da parte di uno dei membri non 
influisce sul conteggio dei voti. 
     L’Organo di garanzia, su richiesta degli stu-
denti o di chiunque vi abbia interesse, decide an-
che sui conflitti che sorgono all’interno della 
scuola in merito all’applicazione del Regolamento 
d’Istituto e dello Statuto degli studenti. 
 

Art. 3 
Incompatibilità 

     Gli studenti sanzionati o i loro genitori, qualora 
facciano parte del Consiglio di Classe “allargato” 
o dell’Organo di garanzia, sono tenuti ad astenersi 
dal voto, in attesa di loro surroga da parte del pri-
mo dei non eletti. 
     Analoga procedura si applica nel caso in cui 
dell’Organo di garanzia faccia parte lo stesso sog-
getto che abbia irrogato la sanzione. 
 

Art. 4 
Organo di garanzia Regionale 

     Avverso le decisioni dell’Organo di garanzia 
interno alla scuola, per motivi di legittimità, entro 
15 giorni dalla notifica del provvedimento, è am-
messo ricorso al Dirigente dell’Ufficio Scolastico 
Regionale. 
 
Per quanto non contemplato dal presente Regola-
mento si applicano le disposizioni previste dalla 
normativa vigente. 
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Patto di corresponsabilità 
 
 
 
In attuazione della normativa vigente, tra l'Istituto Statale d'Arte "O. Licini" di Ascoli Piceno nella persona 
del suo rappresentante legale, Prof.ssa Marzia Ripari, e i Rappresentanti degli studenti e dei genitori si stipu-
la il seguente PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ: 
 
La scuola si impegna a: 
 
1. Favorire la crescita civile e sociale degli alunni, 
creando le condizioni per una loro partecipazione 
attiva e responsabile alla vita dell'Istituto, in un 
clima di reciproco dialogo e di rispetto per la plu-
ralità delle idee. 
 
2. Promuovere iniziative progettuali, funzionali a 
rendere significativa l'accoglienza e l'integrazione 
di tutti gli studenti nella comunità educante.  
 
3. Favorire un rapporto con le famiglie volto alla 
condivisione di un percorso formativo ed educati-
vo incentrato sul benessere psico-fisico degli a-
lunni. 
 
4. Agevolare il superamento delle difficoltà ap-
prenditive e valorizzare le eccellenze, attraverso 
interventi e progetti mirati di recupe-
ro/approfondimento, in orario curriculare ed e-
xtracurriculare. 
 
5. Elaborare percorsi formativi individualizzati, 
mirati a creare nuove opportunità di sviluppo delle 
potenzialità nell'apprendimento, nella comunica-
zione, nelle relazioni e nella socializzazione degli 
alunni diversamente abili o in situazioni di svan-
taggio documentate, anche in associazione con gli 
Enti locali. 
 
6. Stabilire continui e fattivi rapporti con le fami-
glie, al fine di coinvolgerle nel processo educati-
vo, comunicando, direttamente con tempestività, 
gli esiti disciplinari e formativi conseguiti dagli 
alunni e prestando attenzione alle loro proposte e 
necessità, nel rispetto della normativa vigente. 
 
La famiglia si impegna a: 
 
1. Collaborare con la comunità scolastica, pren-
dendo parte attiva e responsabile ad essa, attraver-
so la propria partecipazione agli organi collegiali, 
per la costruzione di un clima di reciproco rispetto 
e fattivo dialogo. 

 
2. Prendere visione del Piano dell'Offerta Forma-
tiva e del Regolamento d'Istituto, condividendone 
gli obiettivi e gli impegni. 
 
3. Educare i propri figli, in collaborazione con l'i-
stituzione scolastica, alla civile convivenza, sensi-
bilizzandoli al rispetto delle regole che presiedono 
al buon funzionamento della Scuola. 
 
4. Verificare sistematicamente che non vengano 
disattesi, da parte dei propri figli gli impegni sco-
lastici, attraverso un attento e puntuale controllo 
del libretto personale delle giustificazioni e un 
frequente contatto  con la Dirigente scolastica e i 
singoli docenti. 
 
5. Rispondere direttamente (anche economica-
mente) dell'operato dei propri figli quando violino 
i doveri stabiliti dal Regolamento d'Istituto e dallo 
Statuto degli studenti, causando danni a persone o 
cose, nel rispetto della normativa vigente.  
 
Gli alunni si impegnano a: 
 
1. Rispettare l'altrui dignità personale, accettando 
idee e opinioni diverse, senza pregiudizi o preva-
ricazioni, e collaborando in modo proficuo con 
tutte le componenti della comunità scolastica. 
 
2. Osservare, pur nel rispetto dei loro diritti, le re-
gole che disciplinano la vita scolastica, adempien-
do ai propri doveri con puntualità ed impegno co-
struttivo. 
 
3. Avere cura della struttura dell'edificio, dell'ar-
redo e dei beni della scuola, utilizzandoli con dili-
genza e attenzione, nel rispetto delle norme della 
buona educazione. 
 
4. Consegnare tempestivamente ai propri genitori 
avvisi e circolari, in modo da favorire la comuni-
cazione scuola - famiglia. 
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Disposizioni sull’accesso ai laboratori:

1. L’accesso in orario antimeridiano da parte del-
le classi è consentito solo con la presenza del
docente della classe e, su richiesta del docen-
te, dell’assistente tecnico di informatica.  Il
docente accompagnatore è responsabile del
corretto uso didattico di hardware e softwa-
re, con particolare riferimento ai siti internet
eventualmente visitati.

2. Il docente, in assenza dell’assistente tecnico
di informatica, deve prendere le chiavi del la-
boratorio che intende usare in portineria e ri-
portarle al termine dell’attività. A questo pro-
posito viene predisposto un apposito registro
di portineria per la consegna delle chiavi  che
il collaboratore scolastico farà firmare all’at-
to della consegna delle chiavi e successiva-
mente alla riconsegna per lo scarico. Per il ri-
tiro della chiave, la riconsegna e la firma, non
è consentita ai docenti  delega a terzi, tanto-
meno alunnI.

3. Quando un docente, con una classe o con al-
cuni alunni, usufruisce di uno dei laborato-
ri deve obbligatoriamente registrarsi nell’ap-
posito registro “presenze laboratorio”.

4. Gli studenti non possono utilizzare i labora-
tori senza la presenza del docente cui è affi-
data la classe o di un altro docente apposita-
mente autorizzato e incaricato con formale
assunzione dell’obbligo di vigilanza.

5. Il laboratorio non deve mai essere lasciato
aperto e incustodito.

6. L’accesso e l’utilizzo del laboratorio anche in
orario pomeridiano è consentito, nell’ambi-
to dei progetti e delle convenzioni autorizza-
te, solo con la presenza di un docente dell’I-
stituto e/o dell’assistente tecnico di informa-
tica, che si assume la responsabilità di gesti-
re la struttura tecnologica e di vigilare sul suo
corretto utilizzo e sugli alunni. Anche nel po-
meriggio devono essere espletate le procedu-
re ai punti 2 e 3.

7. Il docente responsabile assegnerà, all’inizio
dell’anno scolastico o del corso, una posta-
zione PC all’alunno registrando, su un ap-

posito modulo, la disposizione della classe o
dei corsisti.

8. Gli alunni devono salvare gli elaborati in una
cartella creata nella classe di appartenenza, in
“Collegamento a Classi” (alla cartelle deve es-
sere attribuito come nome il proprio “Nome
e Cognome”).

9. L’alunno o il corsista deve prontamente co-
municare eventuali anomalie della postazio-
ne al docente o all’assistente tecnico di in-
formatica.

10. All’inizio dell’anno scolastico saranno com-
pilati gli orari dei laboratori.

11. L’assistente tecnico di informatica garantisce
il buon funzionamento delle attrezzature.

Disposizione su hardware e software

12. Le dotazioni di laboratorio il cui uso è “a ri-
chiesta”, devono essere posti in funzionalità
secondo le indicazioni del direttore del labo-
ratorio; l’assistente tecnico di informatica ne
cura, altresì, il riposizionamento in sicurez-
za, cessata la necessità d’uso. 

13. I docenti accompagnatori dovranno effet-
tuare una ricognizione sommaria delle at-
trezzature all’inizio e al termine della loro at-
tività. L’assistente tecnico di informatica do-
vrà effettuare un'attenta ricognizione al ter-
mine dell’orario del servizio; entrambi se-
gnaleranno immediatamente ogni eventuale
guasto, manomissione, danneggiamento, fur-
to ecc., al direttore del laboratorio e, secon-
do i casi, al Dirigente Scolastico e al Diret-
tore SGA.

14. In base alle leggi che regolano la distribu-
zione delle licenze, i prodotti software pre-
senti in laboratorio non sono disponibili per
il prestito individuale. Nei casi in cui lo fos-
sero in base a precise norme contrattuali i do-
centi interessati, dopo aver concordato il pre-
stito con il direttore  del laboratorio, devono
compilare la scheda dell’apposito registro di
consegna software custodito in laboratorio.
Allo stesso modo si procederà per l'eventua-
le prestito di materiali cartacei.

Regolamento dei laboratori

12



15. Per tutte le attività programmate l’assisten-
te tecnico di informatica provvede a garanti-
re l'accensione e il funzionamento preventi-
vo delle attrezzature e il controllo dell’avve-
nuta chiusura alla fine.

16. E’ proibito fare uso di giochi software nel la-
boratorio.

17. E' fatto divieto di usare software non con-
forme alle leggi sul copyright. 

18. Gli studenti non possono installare softwa-
re sui PC del laboratorio.

19. Gli insegnanti che hanno necessità di in-
stallare un nuovo software sui PC del labo-
ratorio dovranno consegnarlo al direttore del
laboratorio o all’assistente tecnico di infor-
matica che provvederanno all’istallazione. Sa-
rà comunque cura dell’insegnante verificare
che il software installato rispetti le leggi sul
copyright depositando le eventuali licenze
d’uso.

20. Allo stesso modo è solidale responsabilità
degli insegnanti che chiedono all’assistente
tecnico di informatica di effettuare copie di
Floppy Disks e CD per uso didattico, di as-
sicurarsi che la copia non infranga le leggi sul
copyright. 

21. Gli studenti non possono utilizzare Floppy
Disk portati da casa sui PC dell’aula se non
espressamente autorizzati dall’assistente tec-
nico di informatica o dal docente. 

22. Le attrezzature hardware e gli altri materia-
li in dotazione al laboratorio non possono es-
sere destinati, neanche temporaneamente, ad
altre attività esterne all’aula medesima o con
finalità non di didattica. In via particolare,
su richiesta motivata del DSGA per esigen-
ze d’ufficio o di uno o più docenti su richie-
sta autorizzata dal DS, le attrezzature sud-
dette possono essere destinate temporanea-
mente ad attività aggiuntive. Della richiesta
deve essere informato il direttore del labora-
torio; in caso di mancato accordo, il DS de-
cide in via definitiva sentito il parere del di-
rettore del laboratorio. Il richiedente deve sot-
toscrivere l’apposito modulo di presa in ca-
rico, assumendo con ciò la responsabilità del-
le stesse attrezzature.

Accesso a  INTERNET
23. L’accesso a Internet è consentito solo agli in-

segnanti e alle classi accompagnate e sotto la
responsabilità di un insegnante. L’uso che vie-
ne fatto di Internet deve essere esclusivamente
di comprovata valenza didattica anche nel ca-
so degli accessi pomeridiani regolamentati.
Possono derogare a questa regola l'assistente
tecnico di informatica e il direttore del labo-
ratorio quando l'uso di Internet sia finaliz-
zato a migliorare le prestazioni dei laborato-
ri o a esigenze dell’amministrazione. 

24. In qualunque momento l’assistente tecnico
di informatica e il direttore del laboratorio
che verifichino un uso della connessione con-
trario a disposizioni di legge o di regolamen-
to interno, e comunque non coerente con i
principi che regolano la scuola, possono dis-
attivarla senza indugio; nel caso siano coin-
volti studenti, il direttore del laboratorio ne
dà comunicazione al Dirigente Scolastico e
al Coordinatore del Consiglio di Classe di lo-
ro appartenenza per l’adozione di eventuali
provvedimenti disciplinari.

25. Non è consentito l’uso da parte di nessuno
della posta elettronica; nel caso sia necessa-
rio l’invio di e-mail per uso esclusivamente
finalizzato a  attività istituzionali o didatti-
che, le stesse per essere inviate da una posta-
zione dell’istituto dovranno utilizzare l’ac-
count ufficiale della scuola previa preventiva
acquisizione a protocollo di una copia carta-
cea corredata dal  numero di protocollo e dal-
la indispensabile firma del rappresentante le-
gale dell’istituto il DS o del suo Sostituto o
dell’eventuale Delegato a tale compito.

Norma finale
26. L’utilizzo del laboratorio da parte di chiun-

que, comporta l’integrale applicazione delle
presenti disposizioni.
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